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Circolare n. 386 

 

   Ai docenti 

Ai signori genitori/tutori 

Scuola secondaria di I grado 

Al DSGA 

Al personale ATA 

Al sito web dell’Istituto 

Bacheca Argo didUp 

 

 

Oggetto: Giornata nazionale della memoria e dell’impegno in ricordo delle vittime delle mafie 

- 21 Marzo 2026. 

 

Una giornata estiva. Il sole splende sull’autostrada tra Punta Raisi e Palermo. Magistrati, 

rappresentanti delle istituzioni e delle forze di polizia, cittadini e studenti commemorano il primo 

anniversario della strage di Capaci. Sul luogo del dolore c’è anche don Luigi Ciotti. Prega, in 

silenzio, quando, a un tratto, si avvicina una donna minuta, si chiama Carmela, è vestita di nero e 

piange. La donna prende le mani di don Luigi e gli dice: «Sono la mamma di Antonino Montinaro, 

il caposcorta di Giovanni Falcone. Perché il nome di mio figlio non lo dicono mai? È morto come 

gli altri». Carmela soffre: in quel primo anniversario della strage, la memoria di suo figlio Antonio, 

e dei suoi colleghi Rocco e Vito, veniva liquidata sotto l’espressione “i ragazzi della scorta”. 

Da questo grido di identità negata, dal dolore di una mamma che ha perso il figlio nella strage di 

Capaci e non sente pronunciare da nessuno il suo nome, un dolore che diventa insopportabile se alla 

vittima viene negato anche il diritto di essere ricordata con il proprio nome, grazie all’impegno di 

don Luigi e di “Libera. Associazioni, nomi e numeri contro le mafie”, nasce, il 21 marzo, primo 

giorno di primavera, la “Giornata della memoria e dell’impegno in ricordo delle vittime delle 

mafie”, istituita con la legge n. 20 dell’8 marzo 2017, volta a promuovere la sensibilizzazione del 

valore storico, istituzionale e sociale della lotta alla mafia e a conservare la memoria delle vittime di 

questo nefasto cancro. 
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In tale contesto, l’Associazione Libera organizza a Torino, in data 21 marzo 2026, la XXXI edizione 

della Giornata della Memoria e dell’Impegno, dal titolo “Fame di verità e giustizia”, in ricordo di 

tutte le vittime innocenti delle mafie: per favorire la progettazione e realizzazione di percorsi 

didattici coerenti con la partecipazione all’evento, si consiglia di consultare i materiali di studio 

accedendo tramite i link di seguito riportati:  

- Programma della Giornata:  

https://www.libera.it/it-schede-2774-torino_2026_giornata_memoria_e_impegno_libera 

- Documento introduttivo:  

https://www.libera.it/documenti/schede/xxxi_giornata_21_marzo_2026.PDF 

In considerazione di quanto indicato dalla legge 20/2017 e della valenza della tematica, in 

occasione di tale ricorrenza, anche quest’anno, il nostro Istituto, al fine di riflettere sulla netta 

contrapposizione tra “Cosa pubblica” e “Cosa Nostra”, considerando inderogabile la necessità di 

onorare i defunti e di ribadire la ferma convinzione che senza legalità non esiste giustizia, si 

scardina la società, vacilla lo stato sociale, ha organizzato degli eventi di info-formazione.  

Gli alunni, a tal fine, opportunamente guidati dai docenti, nel rispetto della loro autonomia e 

competenza, potranno visionare film e documentari, realizzare testi scritti o grafico-pittorici 

(ricerche, approfondimenti, poesie, cartelloni, dipinti, ecc.), promuovere riflessioni e 

approfondimenti inerenti alla tematica della giornata. 

I docenti si raccorderanno con i responsabili di plesso per definire, concordare e stilare le attività da 

proporre. 

In particolare:  

1. gli alunni del plesso di Saponara procederanno alla collocazione di alcune “pietre d’inciampo”, 

con l’indicazione dei nomi di vittime di mafia, con l’indicazione delle date di nascita e di 

morte, nell’androne del plesso “L. Capuana”; 

2. gli alunni del plesso di Spadafora assisteranno alla proiezione, nel del plesso “G. Verdi”, del 

film "La vita rubata" dedicato alla figura di Graziella Campagna, uccisa dalla mafia il 12 

dicembre 1985. 

Inoltre, mercoledì 25 marzo p.v., presso l’aula della Memoria, aula consiliare della delegazione del 

Comune di Rometta Marea, si svolgerà una manifestazione, rivolta alle classi seconde e terze della 

scuola secondaria di Rometta, nel corso della quale, oltre a essere protagonisti di momenti 

interpretativi, gli alunni leggeranno i nomi delle vittime che la mafia ha trucidato dal 1861 in poi, 

anche e soprattutto di quelle meno conosciute. 

Leggere i nomi delle vittime, scandirli con cura, è un modo per far rivivere quegli uomini e quelle 

donne, bambini e bambine, per non far morire le idee testimoniate, l’esempio di chi ha combattuto 

le mafie a viso aperto e non ha ceduto alle minacce e ai ricatti che gli imponevano di derogare dal 

proprio dovere professionale e civile, ma anche le vite di chi, suo malgrado, si è ritrovato fatalmente 
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nel posto sbagliato al momento sbagliato, nella traiettoria di una pallottola o vittima di potenti 

esplosivi diretti ad altri. 

Le classi saranno accompagnate, in base all’orario giornaliero di servizio, dai docenti indicati nella 

seguente tabella, ai quali con la presente si formalizza l’incarico di accompagnatore: 

classe n. alunni docenti accompagnatori 

II C 7 Mastronardo --- 

III C 8 Macaione --- 

II D 17 Mazzagatti* - Russo Scibilia G. dalle 09:45 

III D 15 Cannistrà R.- Calabrò --- 

II E 18 Borgia  Scibilia S. dalle 10:45 

III E 22 Midili - Sciarrone Panarello dalle 09:45 

 

Gli alunni delle classi partecipanti del plesso scolastico di via Nazionale di Rometta Marea 

raggiungeranno l’aula consiliare, a piedi, beneficiando del servizio di vigilanza della polizia 

municipale, con partenza dal plesso alle ore 09:10; il rientro in classe è previsto alle ore 11:45 circa. 

Gli alunni della classe II C e III C di Rometta Centro, per raggiungere la sede della manifestazione 

e per il rientro nel plesso scolastico, usufruiranno del servizio scuolabus, messo a disposizione dal 

Comune, con partenza alle ore 09:00 e rientro in classe per le ore 12:00 circa. 

I lavori saranno coordinati dalla prof.ssa Elena Arena, referente legalità di Istituto. 

I docenti di sostegno, possibilmente, concordando col responsabile di plesso una "rimodulazione" 

del proprio orario, presteranno servizio per tutta la durata della manifestazione. 

I docenti responsabili di plesso avranno dunque cura di predisporre eventuali adattamenti dell’orario 

della giornata, definendo le situazioni specifiche con il singolo docente interessato. 

I signori genitori - tutori legali degli alunni prenderanno attenta visione della presente circolare, 

pubblicata sulla BACHECA del portale Argo didUp, e provvederanno ad apporre il doppio flag 

sulla voce di “PRESA VISIONE” per attestarne il ricevimento. 

Considerata l’alta valenza formativa delle iniziative proposte, che daranno l’opportunità a tutti gli 

studenti coinvolti di essere portatori di una memoria collettiva, interpreti di cambiamento, testimoni 

di legalità, si confida nella consueta fattiva collaborazione dell’intera comunità scolastica. 

 

In allegato - Nota MIM n. 2325 del 04/02/2026. 

 

Il Dirigente Scolastico 
Prof.ssa Concetta Muzio 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa 
ai sensi dell’art.3 comma 2 del D. Lgs. n. 39 /1993 


